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TERZA DOMENICA DI AVVENTO
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La ricetta di nonna Ada
        Sapete ragazzi, come si fa ad essere “buoni cristiani?” . Diventanto dei buoni cittadini.
Il Vangelo di questa domenica, la terza dell’attesa della nascita di Gesù Bambino, Gesù ce lo indica.
Ma questa “ricetta” riaguarda anche la vostra vita di bambini. Leggetela attentamente e chiedete ai vostri genitori di aiutarvi a relaizzarla.
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LEGGIAMO IL VANGELO

Vangelo di Luca(Lc 3,10-18)


E noi che cosa dobbiamo fare?
In quel tempo, le folle interrogavano Giovanni, dicendo: «Che cosa dobbiamo fare?». Rispondeva loro: «Chi ha due tuniche, ne dia a chi non ne ha, e chi ha da mangiare, faccia altrettanto». 


Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare e gli chiesero: «Maestro, che cosa dobbiamo fare?». Ed egli disse loro: «Non esigete nulla di più di quanto vi è stato fissato». 
Lo interrogavano anche alcuni soldati: «E noi, che cosa dobbiamo fare?». Rispose loro: «Non maltrattate e non estorcete niente a nessuno; accontentatevi delle vostre paghe».

Poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si domandavano in cuor loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui non sono degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano la pala per pulire la sua aia e per raccogliere il frumento nel suo granaio; ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile».
Con molte altre esortazioni Giovanni evangelizzava il popolo.

(((

Il Vangelo di questa domenica disegna la strada per il Paradiso;

infatti, prima dell’arrivo di Gesù, ci fu Giovanni, il Battista che esortava le folle a credere in Dio e a farsi battezzare. Proprio per questo lo chiamavano “battista”.
E così, gli domandavano cosa si dovesse fare per essere accetti a Dio. E Giovanni consigliava:

· alle folle: «Chi ha due tuniche, ne dia a chi non ne ha, e chi ha da mangiare, faccia altrettanto»; 

· ai pubblicani: «Non esigete nulla di più di quanto vi è stato fissato». 

· Ai soldati: «Non maltrattate e non estorcete niente a nessuno; accontentatevi delle vostre paghe».
Le tre regole d’oro:

1. La generosità verso chi ha bisogno;

2. Chiedere il giusto di quanto ci spetta, non di più;

3. Non maltrattare nessuno e non estorcere nulla a nessuno, ma accontentarsi delle paghe che ci competono.

Quindi, amore al prossimo, la giustizia e la correttezza verso il prossimo sono le tre regole d’oro che Gesù gradisce che noi osserviamo.

Quando Gesù farà ritorno sulla terra recherà in mano la pala e, come un contadino, egli ripulirà la sua aia (il mondo) e così raccoglierà il frumento (le persone buone) nel suo granaio; ma brucerà la paglia (i cattivi) con un fuoco inestinguibile.
Ma noi, che lo avremo amato ed avremo creduto in Lui, a noi ci riporrà nel granaio, ossia, ci riserverà un posto nel Regno dei cieli!

Allora, gioiamo per la venuta di Gesù: Egli reca con sé il premio per noi! 









Ciao Polly! Sto leggendo il Codice da Vinci!





Fratellone, è solo una bufala! Leggi, invece, il Codice del buon cristiano!





Polly dice bene, Terone, leggilo e ti piacerà!





Avete capito come si diventa buoni cristiani?





E’ proprio vero! Il Codice di Gesù è molto più bello!








